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BOLLETTINO POLITICO 


Oggi la messo delle notizie non è ab- 
bondante, e il telegrafo poco o nulla ci 
ha recato che meriti di essere rammen- 
tato. 

Il maresciallo Mae-Mahon prosegue il 
suo viaggio nei dipartimenti. I dispacci 
telegrafici ci fanne sapere cho il capo 
dello Stato visita le cattedrali e si reca 
a udir messa, e ascolta i discorsi @ gli 
indirizzi dei vescori. Quasi si direbbe 
che il viaggio del maresciallo ha uno 
scopo esclusivamente religioso. Dei voti 
manifestatigli dalle popolazioni e dai loro 
rappresentanti non è fatto cenno. Ciò fa 
credere che quei voti non siano sempre 
stati favorevoli al settennato, a che il 
dircorso del presidente del tribunale di 
commercio di San Malò abbia trovato 
eco nelle altre città visitato dal mnare- 
acialio Mac-Mahon. 

Infatti so il telegrafo, dopo il discorso 
pronuoziato a San Malò, tace su questo 
argomento, i giornali francesi lasciano 
intandere che parecchi Consigli munici 
pali si disponevano a lamentare i danni 
dell'incertezza in cui vive a Francia ri- 
guardo al suo avvenire politico. 

1 giornali francesi continuano pure a 
discutere intorno alla maggiore o mi- 
nore importanza dei progressi compiati 
in questi ultimi tempi dai Bomapartisti. 
Sono prossime altre elezioni parziali, 


nelle quali al solito, i bonapertisti ni | 


presentano come candidati. Del resto, 
non è esatto il ragionamento che fazno 
alcuni di que' giornali che tirano la 
somma delle elezioni bonapartiste dal 
1874 in qua per dedurne l'inferio- 
rità mumerica di quel partito. L'im- 
portanza delle elezioni bonspertste ha 
avato principio proclamazione 
del setennato. volano "9 deriso che 
la restaurazione dell'impero non sb- 
bia altre probabilità salvo quelle che le 
vennero procurate dai suoi avversari. 


Eliminata la monarchia, eliminata la re- | 


pubblica, l'impero si presenta come una 
forma definitive di gorerno. ed è natu- 
rale che si mostrino disposti ad accet- 
tarlo, in mancanza di meglio, anche 
molti di coloro che in passato Jo com- 
battevano. 

1 nostri lettori troveranno riprodotta 
nelle notizie estere una voce accennata 


rehbo da lui. Non sappiamo se questa no- 
tizia abbia qualche fondamento. Secondo 
un dispaccio da Madrid ai giornali tede- 
sei, il governo spagnnolo avrebbe pro- 
posto alla Francia di affidare la sorre- 
glianza del golfo Cantabrico a una nave 
francese e a una nave spaganola. 

Il telegrafo ci reca notizia di nuove 
rappresaglie in Iapegua. 1l governo re- 
pebblicaso degenitra i beni dei certi 
# Don Alfonso ha ordinato che le fami 
glio dei militari e degli ausiliari della 
repubblica agomberino il territorio occu- 
pato dai carlisti e i loro beni siano posti 
sotto sequestro. Cose di Spagna ! 


dA 

— lo non ereio — soggianse — ch'e- 
Gli sapesse proprio nemmea lui di che 
avesse paura. Chi lo sa? Forse suppo- 
nora che il venikio versiaaoro polso 
risuscitare. par ubbrisco 
cdi ol reco al corinzie asce 
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| Lala i 
vv, rerseli senza indugio, attendendo con a- 
| PROVVEDIMENTI DI SICUREZZA | simo sicuro la sentecza del Parlamento, 


La deliberazione presa dal goerno di | Ma come sperare ida cip del go 
trasportare teeraferme. ji | verno sia energica ed efficace, sn i pror- 
del farto Zorzi a pioli copia ! vedimenti chela gravità delle presenti con- 
di Pietà di Palermo è stata giudicata un | dizioni potrebbe consigliargli. sono anti- 
colpo di Stato. Se ormai non fossimo av- | C'patamente osteggiati da qualche gior- 
| rozzi ad uno strano abuso de'vocaboli, do- | nale palermitano come un oltraggio alla 
| vremmo spiegare che cosa sia ua colpo di | civiltà @ alle libere istituzioni ? 
| Stato, in ra tempo che ne ha veduti tanti, | _ Un cItraggio alla civiltà e alle istita- 
specialmente ir Francia ed in Ispegna. | zioni libere! Noi non potremmo imagi- 

Il goverao nom ha compiuto rè dîr-Rare un oltraggio più profondo al'a ci- 

colpo di Stato nà un colpo di piazza ; ha | VIltà @ alla causa liberale di quello che 


medio? 

E che diremo dell'ignoranza gover- 
? 11 gorerno ha commesso degli 
errori, ma sì è trovato in presenza di 
una situazione ardua @ spinosa e si vide 
costretto di lottare da sè solo con mezzi 
non adeguati al mals. Se c'è ignoranza, 
perchè non dissiparla? Perchè non aprir 
gli oechi del governo e non additargli i 
rimedi che si giudicano più gegliardi e 
di più certo succesen? pei 

Di questa condizione deplorevole 200° 


NEL VENETO 


leggo del 1366, sul credito fondiario, 
assicura allo aliro provincie del Regno, 


neva per assicuraie il corso della giu- 
stizia. Allorchè per tre ginrni di seguito 
non si ottiene che i giarati si trovino al 
| loro posto, che cosa ha a far il governo, 
sononchè inviare il processo dinnanzi ad 
rn’altra Corto d'Assise? 

Di tutte le resistenze ln passiva > la 
| più difficile a vincere, e quando vedonsi 
| de' galantuomini disposti a pagar la multa 
anzichè adempiere l'ufficio di giurato, 
conviene riconoscere che, nell' opinione 
de’ più , questo ufficio non è acevro di 
pericoli. 

Ora noi abbiamo già fatto notare, che 
divenuto gravi le condizioni della sica- 
rezza pubblica in una provinci 
sarebbe il pretendere che 
la giustizia proceda regolarmente e 
molto meno che il governo trovi nella 
parte migliore della popolazione quel 
l'appoggio e quel concorso volonterori 
che in uno stato ben ordinato ron deb- 
bono mai mancargli. A'cittadini nom si 
prò richiedere di più di quanto possono 
concedere, e non sarebbe equo l'accu- 
sarlì dì volersi sottrarre alle funzioni 
di giurati in un processo clamoroso, 


lorchè mancano le guarentige indispen- ! 


| subili ad esercitarlo imparzialmente con 
| mente calma @ serena. Cittadini doditi 
| al traffico, occapati tatto il giorno e'la- 
| wori prodattivi, allo stadio, alle profas- 
| sioni liberali, hsnco ben il dovere di 
dedicare una porzione del loro tempo al 
servizio dello Stato ed all'esercizio d'una 
| delle più alte magistrataro d'un prese li- 
bero qual è la giuria; mu il gorerno deva 
in contraccambio assicurarli che non sa- 
| ranno turbati da minacce, da intimi 
zioni e da attentati alla vita. Chiunqua 
può imaginare quale esser deve la tre- 
pidazione e l'inquietudine d'una famigli 
il cai capo sia chismato a sedere quel 
giurato per un precesto, nel quale gli 


ia | imputati hanno o ni soppongono avere 


| delleestesorelazioni e attinenzo e de'com- 
| plici che tremano di venire scoperti. 

1 giornali di Palermo, che abbiame 
ricevoto stamane, si lagnano della tac- 
cia di debolezza © vigliaccheria. Se que- 


trebbe imaginare alcuna di più ingiusta 
ed essi havno mille ragioni di delersene. 
Non è vigliaccheria; è conseguenza d'una 
tristissima situazione, che venne di giorno 
in giorso peggiorando, tanto che ormai 
i birbanti si sentono più forti de galan- 
' tnomiai e del governo. 

Ad una situazione siffatta è urgente 
| di recare ricaedio.Il governo deve trovi 

se non credo di averii, dere 


| accorta @ ambiziosa l'avrebbe anco in- 
| dotto ad apsrestaria il cocchio nuziale. 
| Ma che ne sapeva essa, la poverina, di 
ambizione o di accortezza ? D'altronde io 


| fatto soltanto ciò che il dovere gl'impo- |"! 


sta taccia è stata data, non se ne po- | 


J0*| il /’recursore che, convi 


la mancanza di sicurezza pubblica @ 
éncia de’ malfatturi ordinati in asso- 
ciarione vasta e potente. 

Chi prò shcor aver fede ne' mezzi or- 
| dinari, mentre tutti sono stati sperimen- 
| tati? Ha mai il gorerno mercanteggiati 
{i sussidi per la sicurerza pubblica in 

Sicilia ? Non ha cercato di mandarvi dei 

prefetti che in altre province avorano 
a prova e vi lasciarono cara 
leoti amministratori e di 
operosi cittadini ? 

Noi non abbiamo potuto axprovar la 


= 2omina dell'on. cunte Rasponi a prefetto 


di Palermo. Ma niuno può contertargli 
il baon volere @ il desiderio sincero di 
far del bene; 6, se non ci riesce, non 
sarebbo equo darne a Jui tutta la col 
Che può un prefetto, a cni venga 
ogni sostegno 

siamo in un circulo vir 
non poi perchè 
dini non 


seno 


Il prefetto 


Li 
sentono sicuri e sono d'altronde sie- | 0 


gnati contro il governo che accusano di 
non dar loro quel beneficio inestimabile 
ialissimo d'ogni sociotà 
ch'è la costante tutela della vita e della 
proprietà. 
| Cho il governo sia dociso di voler ad 
ogni costo ridoare alla Sicilia codesto 
| beneficio non c'è nomo onesto che posea 
metterlo in dubbio ; lo attestano gli ul- 
timi smoi atti. Però non bisogna osteg- 
giarlo confondendo la politica con la 
sicurezza pubblica. Non ci dovrebbm 
esser discrepanza fra i partiti @ gli vo- 
zaini politici rispetto ell'urgenza di ri- 
atsbilir a Palermo 0 a Messina l'ordine 
@ l’antorità della legge. Ci sarà discre- 
panza intorno a' mezzi Se si apre una 
discussione su questo argomento, il tempo 
| passa © la piaga inciprignisco ed allora 
si mostreranno insufficenti i mezzi che 
oggi po'rebbero esse» bastevoli. 


male dove non avrems0 mn 
di trovarla. Esso scriva: 
il mele? Il mala sta nell'ignoranza go- 
| wornativa @ nei vostri amori incompren- 
| sibili col 
| Chi avrebbe mai ponsato che la mafia, 
i briganti e i ricattatori siano gente 
| politica che si diverte a scorazzar la 
| campagna, a rubare @ a necidere, per 
vendisami degîi amori incomprensibili 
{ del Goverao col Vaticano? Domandate 
al Vaticano in che consisteno tali amori 
Î ® come ne sia contento. Mi ammet- 
| tano per un istante. Come non s'arrede 
lp una 
| quisciono di sicuresza e d'ordine pubblico 


menzi 
| richiederli; anzi è obbligo suo di proru- | ib usa quistione politica, ai felea ogni | governo di Madrid adotti Ja sue preeso- ' 


| 
| 
| di simile e mi ero munito di sole ia- 
giese @ di acqua di Colonia, mi trovai 
a un dipresso nel caso del vacchio ver- 
niciatore, cioò da agente direnni pa- 


sorriso e con voce la cui affettuosa e- 
sprezsione mi passò il cuore: 


ARIE 


DI 
E 


fa popolazione? Noi | 


,- | dabbene cl 


Nl Precursore ci addita la sodo del] 
a 


che non dovessi ri- | 


i | l'ebbi mai. Sopporterò ciò che da mo 


fre tatta l'Italia , perchè i dolori d'una | e il governo fa sollecito di soddisfare a 
provincia si comunicano a tutte le altre. | questo bisogno presentando al Parla» 
Ma ne soffrisse solo la Sicilia o una | mento un progetto di legge por esten- 
piccia parte di essa, non diminuirebbe | dere al Veneto i provvedimenti legisla- 
panto il debito di tutta l'Italia di occu- gi nd -— ne arblere 
Rursene e di fornire algorermo | metti | "To ceigoezo dalla procedura parlo: 
gliorarla. È quistione di bilancio, | montare, io quali con PA 

di spesa, di esercito, di commercio. Ve- | iù 

| rissimo , ma è in pari tempo quistione | legittimi 
altamente civile e rroralo. Niuno vuole 
scemaro lo gunrentigo della libertà, bensi 
In si vogliono raforzare domandano 
istantemente che il governo ristabilisca | ima di 

| la sicurerza pubblica con tutte quelle | legislazione civilo che con quella istitu- 
| disposizioni che gli paiono condure più | zione colla legge del 1800 ha strettis- 
| certi non es- | tima relazion à 
| rerri in Sicilia alcuno il quale non pregi |; Unificata, nel 1874, la legislazione 
lavoro onesto e lo sviluppo economico | Cile nel Veneto, coll si 
dell'isola » non benedica nel cuor suo psviazia Gai Calici dal Ragno, 
K  riniosea quindi la principale difficoltà 
îl governo che gli restituisce lordino @ | cho s'incontrava per tenti la legge 
la sicurezza ; poichè non vha persona | sul credito fundiario, un nuovo progetto 
in cima de' suoi pensieri di leggo fu presentato, il quale dopo 
non metta la sicurezza @ l'ordino , veri | lnoghe vicendo, e a :aerito dell'on. Mor- 
i della libertà. Togliete la sicurtà | purgo, che ne era il relatore, diventò 
a cittadini, e la libertà non sarà sfrut- | finalmente la legge del 45 giugno 1873. 
tata che da' facinorosi a danno de' ga- | , Vinti gli ostacoli legali, il governo 
lantuomini. Nin è questo un sistema di | ‘© Ogni sforzo per superare quelli che 
governo che possa trovare de' difensori | POteYaRO presentarzi nell'ordine econo- 
nè in Sicilia nè altron Mico e pratico, e, convinto che la Cassa 
—___—_—_—_—_—_——6 


LA PRESA DI SEU D'URGEL 


als, gran rumore la 
preva della citadella di Sva d'Urgel. Il | dallo delicatistime operazioni del credito 
possesso di questo|pento fortificato, so è | fosdiario, le propose di estendere anche 
seguito, coma è da tereral, dal'oconpazione | alle province della Venezia la sua be- 
di Puycerda, no infatti ciò che essi | mefica attività economica. 
po, una comunieazioa ioni che a noi non ispetta sinda- 
all'ost dei Pirsnei. «i perchè ogni Istitato di credito è 
| anzitatto giudice supremo del proprio in- 
| teresso, impedirono alla potente Cassa 
Perpiguane, | Milanese di aderire alla proposta del 
rvieatali, conducono a Lerida | Ministro di agricoltara e commercio, il 
Barcellona. La piecola aittà che conta | (Male, come promettera seduta 
3000 abitanti circa, è situata sulla sponda | della Camera del 20 maggio scorso, ri- 
destra della Sigre; buono maraglie e tro | spondendo ad un'interrogazione del no- 
forti la circondano : la Cittadella, il Castello | stro amico on. Luzzatti, tentò altri mezzi 
la Torro di S.lsona che la proteggono | @ studiò altri provvedimonti per assicu- 


All'ovest. Presa nel 1791 dai francesi, essa | raro alle province veneto l'invocato be- 
1 4827 dl q generale dell'insur- | neficio. 

008 distanza da esta venne 
assassinato © gettato nel fumo il cente di 


Ti mezzo fa trovato, e risultò dalle 
conferenza che l'on. 


| Spagna. rss è AA ne: 

Dall l'Ungel si £ Poycerda Li ed ministero d’agricol 
{per PEA reagito pr tara, industria © commercio, tenne nei 
{ reni cheggia ora la sponda | Giorni scorsi in Venezia coi 


rappresen- 
destra, ora la sinistra, della Sagre. Al di lì | tanti delle province di Venezia, Padova, 
di Puyserda si trova la frontiera francese | Belluno, Vicenza, Verona, Treviso, Ro- 
@ si giunge a Bourg-Madame ed a Montlouis. | vigo ed Udine. 

La secocda strada conduce dalla Spagna Ii provvedimento dovrà essere svolto 
| Prancia, attraverso la reppubblica di Andorra | @ sancito in uno statuto, lo cui basi si 

per finire, come lo abbiamo a Tarascon. | sossono n i di 

Peyoerda è vicina a Res © Ripoli di eni | Pomono Finssumere nello seguenti dispo- 
sono padroni È carlist; ne nl'essa dovemse | "11 0, 
cadere in mano ad essi, questi porsadereb- x 
Sao na Canina va pato ogpegi | dallo Cano di rinprmio è dagli It 
molto importante. Importa dunque ehe il | ei ‘enezia, rinniti 


| 
e eee©e—e 


| dero che so essa fossa stata alquanto più | ®na attacco di nerri od a qualche cosa | giaro che nol farò. Ora le "com sono | i0 reputo tale e che consiste nel vero 


| matate. Allora jo credeva al suo amore | amore! 
@ noa mì passava neppure per la mente 
l'idea di poterlo perdere. Ora invece a | lorchè presi la mia solita bibita, ero 
tale idea sono assuefatta da un pezzo; 
dirò meglio : sento che il sco amore non | pezzo alla grazioza parabola dello perle 


| Siaasa mi sono procurato. 


| il benchè me- 
{ — Risparmiste ciò ad entrambi — ibamai stava, sulle 
| disv'ella — sento che a voi puro riesce sempre in apprensione ria 
Poi yi Milo stupro di 
discorso già tran- | qualche lettera anonima che fosse per 
egli stesso gi dipingeva 
sa la mia i Ringraziatalo. tutto lo scene che no ne- 
| La giovanetta mi desta - tanta com- Vedendo alla fine che nulla 
| mozione cha tentai di confortacla dipin- fini col tranquillarsi o si ab- 
sendo la condotta "liner dal Îato pregi fi 
scusabila e tentando appa . 
[Elo tano ili cons ada quando lui aveva chissto la mano della 
| Pea ‘aveva pur chiesta 
d'artiglieria , è che 
| altrimenti mperbo della vit- 
mes dappoichà le 
il foce la madro sua, fredde è vanesio. ce > gli 
{to gii angaro felicità, ma nom credo io sono csnvinto che una 
la riconoscerà aimeno che della sua folicttà e: fondesse 
I A 


i 


presero parte alla conferenza presieduta 
| dall'on. 


A noi pare che il provredimento del 
quale abbiamo accomnato le basi essen- 
ziali sia ingegnoso e presenti quella con- 
dizioni di utilità pratica e di fiducia che 
l'istituzione domenda. 

È un sistoma economico perchè non 
rendo necessario rilevanti speso di am- 
| ministrazione e risponde, finalmente, alla 

esigenza di popolazioni lo quali sono cer- 
| tamante ia grado di fare, al pari delle 
altre d'Italia, l'esperienza dei mezzi 
|pri è della propria attitaine ammini 
| trat 

| Noi quindi ci auguriamo, nell'interesse 
delle provincia venete 0 anche per devo- 
zione ai bmoni principii economici e un- 
| ministrativi , dai quali il progetto è in- 
| spirato, di vederlo prontamente attuato. 
| Esso servirà forse di esempio è 
Î 


® l'on. Pellatis, in una lettera pubblicata 
nel Diritto di venerdì scorso, combat- 
teva molto aspramente l’opera della con- 


ferenza di Vener 

Il deputato di Montebelluna espone 
cune siderazioni sulle condizioni @- 
nanziarie delle Casse di risparmio. del 
Veneto e si sforza di dimostrare che la 
ristrettezza della loro risorse renderà 
lettera morta il nuovo provvedimento. 

L'on. Pellatis però parte da un erro 
neo concetto; egli credo, cioè, che la 
operazioni del credito fonliario dehbaro 
| eseguirsi col capitale di guarentigi 


fornite di rilevante patrimonio, sarebbero 
nell'impossibilità di farle con profitto 
Ma niuno stabilimento di credito, di 


per sopperire a perdito e a danni im 
vedibili @ rari in ititazioni ben ordinate; 


sto del credito, mentro è nel credito cha 
debbono far assegnamento. 

Ci meraviglia poi che ua uomo poli- 
tico che si vanta di professaro dei prin 


cipîi liborali non apprezzi i 
il progetto presenta rispetto ai buoni 


sulla vanità soddisfatta. Negli ultimi 
giorni, prima dello nozze, i suoi timori 
rinacquero ed egli mi pregò di tener 
l'occhio aperto durante la cerimonia nu- 
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dalla logge del 4866 non è grandissimo. 
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È 


Crediamo quindi di non poter meglio 


conchiadere queste nostre osservazioni 


che magre, non si attenda di entrare 
in quello dalio vacche grasse dal credito 
fondiario. » 


nn cn 
LE FINANZE ITALIANE 


Da quell'illastre nestore de' liberali © 
economisti italia + il senatore conte 
Giovrnni Arrivabene, ci è indirizzata ui 
che di buon grado 
non potremmo aderire 
A tutte Je idee esposte da lui 
che fa degli effetti della ncova 


prima e non v'ha chi 
cambiamento. 

Ma, a parto questo Love diseropanza di 
pareri sopra la legge della circolazi 
<artacea o em gralche alîro punto, noi fa 
ciamo plauso savierza dello considera» 
zioni svolte dell'on. secatore, nel eni enore 


ha amato sino da giovane e per la quale 
ba sufferio. 
Esco la ioitera : 


Preg. sig. Direttore, 


Nel lungo corso di mia vita io cc!- 
tivai ognora di preferenza e con grande 
amore gli studi economici © morali, at- 
tingendo da essi gli scritti che ho mano 
mano pubblicati. Talrolta lorchè 
sorsero questioni riguardanti 
vitali della patria, spinto da quell'affetto 
che sempre le portai e che il gelo del- 
l'età mon ha punto scemato, non potei 
trattenermi dal manifestare la mia opi- 
mione intorno ad esse. Ottenni allora 
l'ospitalità nol pregiato foglio da Lei 
diretto. Ora cho rna questione della 
matura di quello sovr'accennate si va 
agitando neì paese, vengo £ chiedera di 
muovo alla di Lei gentilezza Jo stesso 
favore. 

Le tristi condizioni finanziarie in cui 
l'Italia ha versato fino dai primordi 
dolla sua esistenza politica hanno atti- 
rato sovr’esse l’attanzione di eminenti 
womini di Stato stranieri. Io riporterò 
soltanto in proposito l'opinione di alcuni 
di essi, amici tutti dell'Italia e della 
nostra causa, 

Nel 1565, pochi mesi prima della sua 
morte, îl re dei Belgi, Leopoldo I, mi 
fece l'onore di ricevermi in particolare 
udienza. Egli m'iatrattenno a lango su 
gl'afari d'Îtalia , mostrandosene perfet- 
tamente odotto; ma si fermò sopratutto 
sullo stato delle nostre finanze, e con- 
gedandomi disse: guai par l’Italia se il 
suo governo non pone in cima de' suoi 
pensieri , delle sue cure l'assetto delle 
suo finanze! 

Alcan tempo dopo 
renze il signor Uli 
di destra che di sinistra, 
ne vollero onorara la presenza offren- 
dogli un banchetto. Amico provato del- 

i nello carceri po- 
iitiche del Rogno di Napoli il Poerio e 
i miseri compagni suoî: egli che chiamò 
il governo di quel Regno la negazione 
di xo in terra, dopo avere accennat 
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— Ma, naturalmento, i suoi timori 
farono vani: essa non venne in chiesa? 
— chies'io di muovo. 

— Troppo sarebbe stato; to dimen- 
tichi ch'essa er» una cucitrice. Ci venna, 
ma in qual modo, con quale delicatezza! 
Gli occhi del mio bel cugino errevano 
inquioti di qua e di là allorchè egli en- 
trò in chiesa, ed anche la moglio del 


pocialmente | nOg3! 


egli? 
mici, 
formidabile 
stre finanze. Dovete 
memico ad 
rere il rischio 
grancs opera, 
dii petto da 

io 

belga che è îl sig. 

Non si può disconoscere 
quei severi amichevoli avvertimenti, 
condizioni finanziarie dell'Italia non siano 
andate migliorando, sopratutto negli ul- 
timi tempi, quando l'on. Sella ne resse 
il ministero. Egli però, malgrado il suo 


molto ingegno, malgrado la sua tensce 
alpina nature, non potè vincere gli osta- 
coli che gli tolsero di raggi 


severi, 
è, non là senza dubbio a se stesso ua 
brevetto di capacità finanziaria superiore 
a quella del suo predecessore. Ma non 
è sola la capacità che domina gli umani 
eventi. La fortuna vi ha pure ls sua 
parte , e talvolta i favori che ema ha 
ad uno, ad altro li accorda. 

Non era soltanto la insufficienza dello 
imposte che ostava ul desiderato pareg- 
gio; altre cagioni gli facevano pur guerra. 
Dus soltanto mi giova di qui avvertire; 
l'eccesso della carta moneta ed i ripe- 
tuti scarsi raccolti. Quali siano i danni 
della prima cagione è cosa ‘’oppo ov- 
via perchè io abbia qui ad esporli; ac. | 
cennerò solianto a quelli speciali che 
soffre ora lo Stato. 

Conseguenza inevitabile della sovrab- 
bondanza della carta-moneta si è l'au- 
mento dell'aggio dell'oro ; @ siccome lo | 
Stato deve pagare in metallo prezioso i | 
compons del Debito pabblico all' estero, 
quanto più l’aggio è elevato, tanto mag- 
giore è la perdita che esso sostiene. 

Il Minghetti trovò l'opinione pubblica 
meglio disposta che prima non fosse ad 
una misura che regolasse la vita di que- 
sto, per ora, inevitabile male. Egli pre- | 


difese con molta fermezza in ambi i 
rami del Parlamento, ed ebbe la soddi- 
sîazione di vincere la prova. I benefici 
della leggo non tardarono a farsi sen- 
tire: l'aggio dell'oro da circa L. 3 80 a 
cui salito, discese gradatamente a 
poco più di 2 lire, e così risparmiando 
all'Erario parecchi milioni all'anno. 

Non dissimile dall'eccesso della carta- 
moneta, astrazione fatta dello sofferenze 
inflitte alle classi povere dalla acarsezza 
dei raccolti, non dissimile dico era l'ef- 
fetto che siffatta penuria produceva sul 
pubblico Tesoro. Resa necessaria l'i 
portazione di grani dall'estero, questi 
non poterano essere pagati in carta, ma 
bensi in oro, quisdi maggiore uscita di 
esso, quindi un nuovo stimolo all'au-| 
mento dell’aggio. Anche in questo caso | 
la fortuma arrise al Minghetti; il cielo 
si fece benigno, le nostre campagne si | 
vestirono di ricche messi, circostanza | 
che contribuì essa pure alla diminuzione 
dell'aggio. 

La legge cartacea, gli abbondanti | 
raccolti sono fortunati eventi, non di 
tale importanza però da rendere non più 
necessarie nuove leggi d'imposta. Fu 
quindi ocstretto il ministro a presen 
alla Camera progetti di legge di simi 
matura. Non erano, a dir vero, di tanta | 
efficacia da conquistare il bramato pa- | 


il 


sentò alla Camera la legge cartacea, la | S 
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maggioranza. Foce essa bene? foce male? 
Sarebbe temerità la mia il dire che mal 
face? 


fos- 
. 


l'imposta sulle classi agiate, © se queste 
non l'avessero subita senza dolersi non 
sarebbero porò state spinte a turbare la 
pubblica piee. Ora passeggiando po’ miei 
campi mi odo mormorare sovente dietro 
le spalle dai contadini che pure mi sono 
benevoli : macinato, macinato. Nè in 
campagna, nò in città nessuno mi 
rebbe fatto suonare all'orecchio nullità, 
lità. La leggo creava poi un cespite 
sposta assai prodattivo. 

Al dire d'uomini competenti, mentre il 
Registro non fa ora entrara nelle casse 
dello Stato se non una somma di de- 


corso di un anno sono denunciati all’uf- 
ficio del Registro, dichiarati essi nulli 
se non registrati : vi avrebbero fatti en- 
trare forse ben 50 milioni. 

La ripulsa del progetto di legga reo) 


ua grave danno diretto al paese, privan- 
dolo di una rendita che ne migliorava le 
condizioni finanziarie, ma gliene poteva 


rano ognora ritardi, in- 
certezze funesto alla pubblica cosa. Nel 
caso presente, le incertezze ed i ritardi 
sarebbero stati meggiori e ancor più fu- 


mesti. La fortuna, che fa tante volte 
| 


amica all'Italia, in questa. perigliosa 

tuazione non le volse le spalls; dis 
male la fortuna; Quegli che regge con 
tanto senno la sorti d'Italia, che nei mo- 
menti supremi s'appiglia sompre al par- 
tito migliore, Quegli fu ad essa l'a- 
mico. Il Re, non accettando la dimis- 


sione dsl ministero, resa un nuovo se- | 


gualato servizio 


patria. 


Le condizioni delle nostre finanza non | 


sono cusi disperate come i nostri nemi 
vorrebbero far credere. Ma hisogna as 
solutamente farla finita col disavanzo, 


con quest'incubo che pesa sulla nazione, | 


che paralizza la sue forze produtti 
che le toglie di prendere fra le sue co 
sorelle quei posto eminente, a cui lo dà 
in un breve corso di tempo 
ad altre costò secoli), con grandi 
ma senza eccessi, senz'avero 
mai velata la libertà, ricomposto in un 
solo corpo le suo sparsa membra 
Venga un ministero il qualo. chiara- 
mento, francamente esponga lo stato delle 


cose, armato di ua piano ragionevole di | 


possono di certo bastare) ma- 


dinots il quale l'armomia sia stai 


reggio, ma pure basteroli a farvisi av- 
vicinare ed a menomare la sinistra in- | 
fiuenze che il disavanzo esercita sul cre- | 
dito pubblico. Si vede sovente un legno 


+... livio è veloce 

Correr lo mar per tatto suo eammino 
Var ire alfine all'entrar della foce. | 
I 


Tale non fa la sorte del legno che 
portava quei progetti di legge. «Esso en. | 
trò in porto, ma avendo perduta la parto 
più preziona del suo carico. Dieci erano 
quei progetti; furono tutti per ben sei | 
settimane strenuamente difasi dal mini- | 


| 
e _ —- 


— Ora voi cnmoscate a semplice sto- | 
riella. Pensate un po' alle strano parole | 
di quel fanciallone ubbriaco © ricava 
wa giudicio e un presagio da tutto ciò. 
Non sentite in voi un brivido misterioso, 
al rammentarvele, pari a quallo che do- | 
vevano mettere i responsi deîle antiche | 
sibillo è i decreti del fato? Il mio bel | 
quasi quari 


è 
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lo entrate e le spese: venga una Ca- 
mera che si metta d'accordo con esso, 
la nazione, rassegnata, si sottomette 
rebbe ai nuovi sacrifici che lo fossero 
chiesti. E come dopo un temporale il 


fatale incubo, il cielo economico si fa- 
rebbe esso paro sereno. I nostri fondi 
raggiungerebbero un tesso più elevato o 
si a-vicinerebbe l'epoca iu cui il corso 
forzoso dovrebbe cessara 
tenti fatti fiduciosi comparirebbero sul 


Giovansi ArauvanenE 
Senatore. 


Mantova, 20 agosto 1574. 
—_—___—————__€&k 


NOTIZIE ESTERE 


si Bsxaine ed insinta che esse si ri- 
feriscono a quosta fuga con particolari ccsì 
acabrosi che sarà nesessaria la porta chiusa. 

13 non ho alcasa simpatia per l'uomo 
che ha capitolito a Mete, ma vi 


'rancis, ha potuto far strada 
falsz nuovamente, e questa volta l'errere 


dollo compiasente un poso desiderate dal 
verno. Îl governo potò imorare le cor- 
rispondenza olandestine, sebbene la frequenza 
dei permessi di visita conoeduti rendesse 
questa la cora più semplica del mondo, ma 
le seronate dato sl maresciallo a lo costi. 
noe gite all'isola Santa Margherita non po- 
terono sfuggirgli. 
atta Cannes era informata dell'andari. 
vieni che non si dissimulava ponto. La let- 
tera della maressial!a è in regola per lei e 
n vi ha nulla che non sia onorevole. Una 
donna che si sacrifica a qualunque costo a 
suo mario ed affronta per lui il pericolo 
afilando uragani, prigione in caso di sencco, 
sfugge ai colpi della leggo nei quali poté 
soro iacorsa. La lettera di Bazaino sag- 
gsrinco altro rifio azaine: conserva 
il titolo del quale fa spogliato e considera 
come nulla la sentenza pror.unziata contro 
di lui in virtà del principio che noa si può 
essore giudicati ebe dai suoi pari. Ebbene, 
abbastazza marescialli sotto 
sto i marescialli mischiati 
‘competenza per giu» 
seguire che Ba- 


nime dei più vecchi generali di divisione 
dell'esercito ‘rancese. 
i giudici dopo 


adegno saperto quanto 


fu più fortusato nel lag 
reno ristratto dolla ana passeggiata. 


clima più mit, 
Eglî dichiara cho non sarabbe ricorso 
alla fi gli forse staro applicato il 
regolamento relativo alle prigioni centrali. 
Prima di tetto 10 era stato 
pe Gui altri 

prigionieri subiscona l'osta della degrada» 
zione pubblica; a Bazaine essa fu rispar- 
mista. Gli alri feno vita in comase col 
rifiuto dell'armi non fu sotto. 
posto a questa regola, e sno prec'simaste 
tatto lo cecezioni fatte in favore del ma- 


| resciallo che turbavano i suoi guardiani. 


i capitali la- . fi 


mercato ravrivando lo sorgenti della | 


e” _" 


codesto non è siato che il principio del 
salmo @ Dio solo ns conosce la fice! 
Addio frattanto ; a rivoderei. 


In 


La stagiono inoltrata aveva vietato 
alla coppia felice il solito viaggio muziale. 
Essi festeggisrono la lupa di miele in 
al primo entrare dol verno apri- 
loro dimora a tutti gli amici con 


Fo 


Una regola è ci 
ses il limito esatto della eccezione. Il pab- 
Blieo ha preso il sco partito eirca alla foga 
di Bazaino. Prime di tutto, essa è rinseita 
ed il successo esercita il sae prestigio; poi 
in politica non dovrebbaro esservi che le 
di da nelle repubbliche del- 
rta od il 


dando. 


Una sera io gli feci nna bella rissta 


ÙU 
| in faccia, » gli diehiarai ciò cho pensavo 


delle suo ricerche. 
— Cadenti sumo grilli, caro mio, e 
nulla più. Serpenti non ve ne sono più 


. 
iti 


i 


serete il prime 

della coda. 

‘quello? — chiesi, 

preme meno che a me — | 

avviava al tavo- 

la moglis del consi- 

alle certo # rascon- 

delle storiella al 

ridendo molto allegra- 
sembrava 
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principale srmata prussiana, Napoleone I 
l'avrebbe tradotto davanti a ua Consiglio di 
Guerra, se non c'era il timore che si dicesse 
che l'imperatore vendicava la ferita d'amer 
proprio del generalo Bonaparte. 

Aggiungiamo per finirla col colloquio del 
Gabmotto è della Commissione di 
nonsa che a dispetto delle recriminazioni 
curlisto del duca di Larochefoneam]d-Biase- 
cia, il duea Décazes Bu chiaramente affor- 
mato che il governo impedisce e impedirà 
l'attività dei borboniei noi dipartimenti li- 
mitrofi della Spagna. 

In generale, i espi de! potere nei loro 
viaggi ufficiali, non raccolgono che adula- 
zioni. Il maresciallo Mue-Mshon pare che 
rascolga qualche verità. A St-Malò, il pre- 
sidente dal tribunale di commercio, Hovina, 
non ha esitato ad attribuire il marasmo 
commersiale allo stato politico mal definito. 
Il maresciallo ripetà che i nette anni di 
potere che egli istendo esercitare devono 
Bastar a tutto. L'elezione del Calvados di- 
mostra che il settenzato è un periodo nen 
di raccoglimento ma 

Appena neciti da 
ua' altra. Sarebbe più semplioe che il 
verno con na colpo solo liquidasse tutte le 
alezioni parziali arretrate. 


Crediamo inutile di riprodurre il reso- 
conto dolla seduta del 20 della Comminaione 
di permanenza. xon sssendori in esso spie- 
ganioni maggiori di quelle ebe il riassunto 
seiografico ci ha comunieste che formano 
oggetto delle osservazioni dal nostro corri- 
apondente parigino. 

Circa il ricorascimento del governa spa- 
ganolo, il duca Décazos affermò, com'è noto, 
che la Francia non prose l'iniziativa, ma 
non poteva restar isolata e rifiatarsi di se- 
guir le altre potonze. D'altronde , si tratta 
di ricenoscere un fatto e non ua principio 
© va dritto. 

— L' Opinion Nationale binrima il go- 
verno percàò mantiene il sig. Welcbe, di 
notissime opinioni bonapartiste , alla testa 
del personale del ministero dall'interno. 

— Il Bien public dico ehe parecchi s- 

ti bonapartiuti fanno ua'attiva 
o molti opidci di Parigi. Bi fsno dallo st. 
ispingere gli operai a far parte di 
uociasione, bo d'initla: dei Treveil- 
leurs de l'empire. 

— Il Petit Marseillais credo sapore che 
il maresciallo Mac-Mahon farà un viaggio 
nei mestodì della Frascia, verso la metà 
del prossimo mese. 

Egli sarebbe in Marsiglia il 17 sottem= 
bre, ore resterebbe due o tre giorni 
visitare il porto ed i grandi stabilim: 


Fipieno | 


orcupati ad ammirare un a/dim 
di disegni di sun mano. 
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farò di Berto : mel ceto mili. 
@ presto i più alti perso: 
naggi dell'impero, sala 

Avendo dovuto, non ha guri, dar notiria 
poso incoraggianti sullo stato di salate del 
principe di Bismarek nei primi giorni dopo 
il ritorno da Kissinges, sono lieto di poter 
Aggiungere ora che, stand» a ragguagii più 
receati, la condizione dell'ilnatre infermo 
ni è migliorata nesmi dicehò egli ha barai- 
tato quell'infausto ambiente bavarese con 
quell'altro di Varzin, che richiama più pia- 
cevoli memorie. Accudeado ail consuete 
sue ocenpazioni rustieali egli ai è rimesso 
in carne ed ha riequistato forta e buon 
umore. Con tatto ciò la mano offesa riseate 
ancora, e contiunerà forse a risentire per 
ua pesto gli effetti dell'attentato del mese 
seorio. 


< Già, io ero convinto che il soggiorno 


vantaggio, è n starmene trasqui 
mente qui a Varsin. Ma, nossignori, p 
per far piacere a voialtri dovetti partire, 
vd eccosi serviti 
A proposito del Kullmann, oni senza dab- 
bio alenno andiamo debitori della poca ef- 
ficasia della sorgente di Kissingon, siamo 


deforito alla Corte d'Ausiso di 
Wiirzburg. Ora, siccome tra la convoca 
gione dei giurati © l'apertara dei dibatt 
menti ai lascia decorrere solitamente n 
ietervallo di più sattimano, è probabile, 
anzi quasi certo, che non si farà nolla 
prima d'ottobre. 

Tornando per va istante al Razaine, che 
continua ad essere l'eroe del giorno, in 
mancanza di na altro, vedo nei giornali 
che, durante il soggiorno a Colenia dell'o- 
vaso di Santa Margherita, la enriosità del 
pubblico era tale, e qualabe volm ‘tesi im- 
portana, ehe il giorno della partenza egli 
non volle recarsì in vettura alia stazione, 
mia vi andò di soppiatto a piedì , in com- 
poguia di un alto impiegato delle atrade 
ferrate @ ssogliendo le vie meno frequen- 
tate. Quanto al racsoato ah'egli ba fatto 
dare ai mondo col mezzo della Gazzetta 

Colonie è possia colle propria lettere, 

‘è chi vi eredo in sostanza, se non in tetti 
particolari , @ chi non na raol sapere a 
Gli epigrammi abbondano. 


d'acqua salsa! » 
Pare che questa nia vera- 
mento sfoggita ad uno degli ontusioomati 
sorittori della Gassetta. 
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espressa. 
mente fatto cenno dell'eecordo ira le anto- 
rità religione e le politiche come biso del- 
l'istrazione popelare. Il nuove progetto è 
fsspirato da ua conestto moito più liberale 
dell'antico. 

— È morte a Berlino mall'età di 80 ammi 
il conte Reezinaki, il eni palszso sulla K5- 
nigeplata era dapprincipio stato scelto come 
edifizio pel Parlamento; finchè vivera il 
conte egli non volle one. Ora questa 
difficoltà è scomparaa. 

— La Gazzetta della Germania del Nord 
dice che il duca d'Aumale proveniente dalla 
Svizzera visitò in bicognito Meta ed i vi- 
cini campi di battaglia è prese puro degli 
appunti. 

La Gazzetta ricorda che la Prussia aveva 
negato questo permesso al duca quin: 
domandò. 


Un dispscsio da Bruxelles, 29, annunzia 
la morte del presidente del Consiglio belga 
dcote Then. 

— Dieel giovani, sopra i diciassette che 
si prosentarono al giuti per ottenere il di 
pioma d'ingegnere agricolo dell'Istituto real 
di Gembloox, ebbero questo diploma. Fra i 
dieci notiamo due italiani, i signori Criepo 
di Girgenti è Peres di Torino. Gli, alti 
seno belgi ed olandesi. 


Y giornali svisseri antuntimo che il 27 
corrente si radunerà in Beroa una Com 
missione per l'esame del progetto di legna 
per la fissazione @ l'antentieazione dello 
stato eivile, come pure sui contratti di ma- 
trimonio e sui divorzi avanti le autorità ai- 
vili. Nel corso del meso di settembre il 
Consiglio federale si occuperà attivamente 
del progetto, in modo che i Consigli fedo- 
rali potraano discutere ed approvare la re- 
Jativa legge nella sessione di ottobre. Il pre- 
sente progetto noa ha ia vista di stabilire 
ua presiso diritto di matrimonio, ma di get 
tar delle asi generali, a cui lo leggi caa- 
tonali dovranno attenerai. 

— La Patrie di Ginevra dine che linge- 
quaro freneese Chatinalie, sorvoglisnio al 
tunnel del Joliemont, Cantone di Berna, fu 
ferito opersio piemontese di cogneme 

con più colpi di celtullo. 

Quel giornale assioura che sono frequenti 
i conflitti tra gli operai france 
liani, ia esnsa della diveraità dello 
Rioni religione. 

A Conrtamanteoy gli italiani, partigiani 
del Papa, hanno mintociato di encciare i 
francesi oatili al Papato. 

Questi ‘questa minaeeia presero tale 
proporzione the Je autorità del distre:to 
dovettare prender delle misuie per pre 
niro violenta. 

Noi fasciamo senno di questa notizia del 
Patria per solo debito di erosiati ed osmer- 
viamo che cesa ci sembra per lo meno ine- 
vettamente esporta. 


AUSTRIA-UNGRERIA 


1 giornali viennoni del 20 agosto pubbli. 
cano quasi tutti artisoli val 10° natalitio 
doll'arcidoca ereditario Rodolfo, chefia virtu 
dogli statati della famiglia imperiale diviene 

all'età maggiorenne. Il Fremdenbiat: fa 
le seguoati considerazioni : 

Quest'oggi abe il nostro erede presnati 

treno raggiunge la sua maggiore e 


è imposto il dovere di renderai conto | 


di totta l'estensione e la gravità della sun 
missione. Egli scorge dappertutto Je bari 
plide d'oa ediîzio che promette ia 
ressa, il benensero e la prosperità avvenire. 
Questo basi fa il padre del principe Rodolfo 
ehe le collocò in mezzo a lotte parso 
all'intorno ed all'estero. Senza dubbio, 
cor: 
ppo di cai è suscettibile; non ab- 
sneora assistito al coronamento del- 
Sco; ma il più diffeilo è fatto, I nostri 
figli è «ipoti è fra essi il nostro giovane 
principe ereditario vivranno ia piena riev- 
renza, approfittando delle lotte d'un periodo 
di transizione, dei lavori, delle pene a degli 
sferzi dei lore 
— Lo Csech nagienra che fl card 
Sehwarsasberg, arcivessovo di Praga, si 
sarebbe recato del Inoguteneate per lagnarsi 
dci modo col quale vosne vietato al vescovo 
ausicno di asareitare le quo fanzioni apiri= 
tuali in Boemia e chiedere che foste toito 


Sogna prepararsi sd avvenimenti inottent. 
— La Legazione di Npagna a Vienna co 
musica all Presse il separato dispocio 


dei car- 
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Un telegramma dell'Aja, 20, al Times, 


Un giornale rosso racconta cose interes- 
santi da Costantinopoli. L'amicizia fra il 


tamento egli prende parto contro agli 
trighi diretti contro gli interesai rursi. 
migrazione dai circausi dal Caveaso ch'era 
stata promossa anche por il parsuto dal go- 
verno turco è favorica presentemente con 
tutti i mezzi di seduzione possibili dagli 
agenti tarchi fra i tartari della Crimea. 
Relativamente alla posizione della Russia 
in Oriente Homsoin-Avni pascià è intera- 
mente d'accordo co! ministro inglese a Co- 
staatinopoli, lord Elliot. Quesi 


trebbe contribuire molto anche la Tarchia. 


STATI UNITI 
da Filadelfia, 20: 
jeana della Pen- 
governatore Joha 
ato repubblicano 


Il Times 
< La convenzione repal 
| silvania raccomandò 
È quale ca 
per la presidenza nel 1870 
grande maggioranza 
che proponeva la rielozione 
del gen. Grant. Ciò è considerato come molto 
significante. 
< Corre voce che la spedizione del gore- 
rale Custer alle Montagne nere, forie di 
attaccata da 4,000 


disaccio del geno- 
Custer non fa affatto cenno di questo 
tacco. » 


ATT! UFFICIALI: 


La Gazzetta Ufficiale del 24 agosto 
contiene : 

1. R. decreto 0 agosto col quale è isti- 
trita 


possone ER 
lamento salla contabilità genera) 

l fno di conseguire maggiore chiarezza, 

tà è guareatigia, tanto nelle serit- 

ure amminisirative, quanto negii atti che 
si presentano al Pariamonto. 

Questa Commissiono sarà composta da: 

S. E. il comm. Aogusta Duchoqué, pre- 

| sidente deîla Corte dei coutì del regno, 


ragioniere 

omm. Giusepps Gasbi: 

{ tes generale presso la T.rezior 

del Debito pubblico; comm. Giacinto Be: 

rati, ispettore delle miniere, fl. di diro 

dell'officina dello cartovalori 

comm. Michele Sinti, capo ragioniare d-lia 

Ragioneria generale, to delie fan 

| ioni ci segretario de'ln Cosatsiasione stesss. 
2. Concessioni di regi erequatur a con- 

noli esteri nel R 

| 3 Disposizioni 


personale dei notai. 


La Direzione generalo dei telegrat av- 
vorto che il 18 corrente in Valturara Ap- 
pala, provincia di Foggia, è stato aperto 
| na ufficio telegrafico gor N 

zio del geverno 
| mitato di giorni 


che fl 19 corrente ia 
ia di Trapani, il 20 in 
Como, ed :l 22 in 
Vicopisano, provincia di Pisa, è stato aperto 
uffisio talegradic» gevernativo al servi 
la del governo ® dei privati com erario 
mnitato di giorno. 


Avvertiamo que 
| teresa cho lu Gi 


pubblica una retttica nei nemeri ordinali 


del prestit3 1850 04 est: atta | 


retto, pubblicati mo 
alla Gazzetta del 18 

| corrente, n° 106. 

| T__m4t4k 


n CRONACA DI ROM 


Docisamente i gusti variano coll'andar 
dogli snai. lari nera credevano ebe lo Sla 
ristezio fosso almeno affollato di nonni e 
nome per assistere ailo spettacclo dei fun- 
| chetti, @ viesversa alcuno grazioz:ssime od 
| slegonti signore, certamente yronipoti deli» 

nonne, tm in numero ben ri- 
| strutto, sì erazo ‘atte condurre allo Sferi. 
sterio 0 parsezgiavano pel vaste cortile, 
| splendidamente ilìcminato ed sddobbato a 
forte. E gli uomini noe erano ia maggior 
, Romero. 
| 1 fratelli Papi benno dovuto ancorgerei 
1 che ie oro sperenzo di guadagno si sono 
! convertite in perdita e cho rogna tentare 
forsa quilebe cosa più stravagante o nuova 


$i dircbbo proprio che siamo divenuti 
è seri © postivi. Stiamo a vedere che ei 


th 


metta mano quanto prima a livellare © 
rinnovare la sirada. 
Due sarebbero i vantaggi ehe no risul- 


colà le loro botteghe 
Glierebbe quell'inrembro che da oltre a 
tre anni non fa eerto Ja più bella mostra 
disà 

Nella oronaca delle disgrazie vi 
totti i giorni qualehedan 
più o meno dim 
cerro © vettura, o un qualehe earrettiore 
eadeto sotto il suo carro, 

Ora, come avviene che i carre! 
dinariamente pratici, nel eondarre il earro e 
nel sedersi sopra, vesgano a cadere sotto 
le ruote, restando quasi sempre malconei e 
sovente morti? 

La ragiona è subito trovate. Essi 
che non possono sedere a cassetta, 


tima ad essi la coatrav- 


ssorgono da lungi 
ni gettato fretto. 
losamosto dal carso, 
tono sovente un piedo in fal 
passano loro sopra. 
Nella rissa in via O! 
‘estati due dei feritori 


Rileviamo dalla rassegna setiimanale del 
movimento dello stato civile nel comure 
di Roma che dal 40 al 16 agosto corrente, 


umsaggio per la città. 
ati defaleati dal totalo dei merti, si 
ha un numero di 141 decessi, corrispon- 
donti alla media annua di 29,5 morti ogni 
1000 abitanti. 
Esco ora la media della mertalità nelle 
principali città “al mondo 


20, Now-Yak 
aday 20. 
cause provaleati dello morti sono 


ittenti @ perniciose 21, feb. 
sssordimento 8, siflide 7, 

roghetto 6, debilità ccogesita 12, gaatro 
losi polmonare 

® tibi diverso 21, malattio organiche del 
pleuro-pneumonito È, colampiia 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


nol di 23 agosto 1874 
N Barometro è ridato a 0° e al mare, L'altezza 


Massimo = 28,6 — Minimo — 17,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 46 = Amolula = 10,20 
Vento dominante. Nord-Est al mattino, Ovest 
al pomeriggio, moderato 0 debole. 
Stato del cielo. Sempre con cirro-comali, se- 
reno a t.rda sera 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Givota municipale ha finalmente 
preso una deliberazione rispetto al tea- 
tro Apollo. Ora non s'aspetta che la san- 
zione del Consiglio municipale. 
icipio darebbe la dote intera 
ila lire per la stagiono di car- 


ighi ai quali era pronta a sob- 
barcarsi la precedente Amministrazione, 
6 metterebbe l'impresario Jacovacci sotto 
una apecio di tutela amministrativa. Il 
icipio anticiperebbe totti i danari 0c- 
correnti per le spese, salvo a rivalersi 
poi sull'impresario @ fo  persune che 
hanno fatto cauzione per lui. 


vedore gl'incassi serali. La media del- 
l'incasso serale dovrebbe dsnque 


© se ne vedranno i tristi effetti. 
F. d'A. 


—_— e>_& 
NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 


Sicurezza pubblica in Rieilia — 
Leggiamo nel Giornale di Sicilia: 

Il 17, a bordo del piroscafo Oreto che 
atava per muovere da Messina per Napeli, 
si operò l'importante arresto di R. S. au- 
tore dell'iagente farto di L. 10,000, avre» 
nuto il 46 andante nella provineia di Co- 
sensa 


— Leggiamo nella Garvetta di Palermo 
dal 22 corrente: 

Stamane il paese è stato svogliato da una 
sorprese. Teri sera per ordine dell'auterità 
politica farono arrestati i signori 

1. Giuseppe Hadia; 2. Loronso Mianeci; 
® Domenico Cortigiani; 4. Pietro Grama= 
glia; 5. Ginsoppe Ingegaeros; (i. Gespare 
Bivona. 

Ci si dice che oggi stesso vanno ad ee- 
sere deferiti all'autorità giudiziaria per im- 
putazione di attentato alla sicarezza interna 
dello Stato. 

Incendio. — Leggiamo nel Corriere 
mercantile di Genova del 22: 

ore 3 112 pom. si sviluppò 
un incendio nel deposito doganalo dei ta- 
dacchi al Molo. L'incendio ebbe principio 
in un magazzino di tabacchi abbandonati, 
posto nel soppalco di dotto deposito, per 
eni l'incendio nto in alcuno casse di si- 
gari, si estoso a certi rotoli di tabaeco am- 
montisehiati lì vicino, donde ai travi al 
tetto, a avrebbe proso più vaste propor- 
zioni, se l'immediato accorrere dei facchini 
earavana di Dogana e Portofraneo @ delle 
guardio doganali aecasermate poso lunge, 
non avessero prinsipiato a circoserivere 
il faoco, che poi mediante l'arrivo dei bravi 
nostri pompieri, fa potuto domare in mene 
di un'era. 

N danno si fa ascendere dalle tre aîle 
quattro mila lire. 

Disgrazia. — Leggiamo nella Gas- 
getta Ticinese del 22: 

11 giorno 20 corrente, una delle diligente 
di sassidio, discendente da Airolo, rovesciò 
poco lungi dalla galleria, cadendo nei sot- 
toposto prato. Tatti i viaggiatori rimasero 
più o meno fariti, fra ni il postiglione che 
ti dico ebbe spezzata una gambe. Anche 
una signora che trovavasi in quella vettura 
riportò delle feri 
dei nostri modici 


dall'arte. Finora non si conoscono le cause 
che produssero questa diagrazis. 
Arresto per frode. — Lr 
nella Nazione di Firenze del 23: 
Sappiamo che un. degli scrivani addotti 
alla azienda del P-esti ed Arruoto venne 
tro arrostato, e tradotto alle Murate 
sotto l'incoipazione di frode. 
Ferrovia del Gottardo. — Cire 
lo stato presento del traforo del Gottardo, 
il Volksblat ron Jura ha il segaente co 


Ghezza complessiva di 14,000 metri. Alla 
fine di giugno la galleria d'avanzamento 
era di ambo le parti di 1,906 matri. Proe 
dondo per base l'attuale progresso giorna- 
lioro si raò ammettere che al 1° 

prossimo la lunghezza dal ennicolo 
lati raggiongerà 2,400 metri circo. 
dal 1° ottobre in poi rimarranno da 
42,500 metri, ovvero per i 


sep 
dHHTH: 
FITI 


1 


} 


* 
CI 


di laglio il progresso medio ia 
fa di 3 metri, in Airolo 2 metri. Dal pria» 
cipio di agosto poi il progresso medio gier- 


in Aindo, 1,83 metri. 
——_— ee 


NOTIZIE ULTIME 


Stamane, 24, è arrivato a Roma l’em. 
presidente del Consiglio. 


Sismo sssienrati che nom si è 
pensato a richiamare da l'alormo il conte 
Rasponi, nè a destinare colà l'om. Gerra 
come prefetto con facoltà speciali. 


È corse la vose che l'on. ministro di 
fiaenza abbia l’inteozione di 
al Parlazzento il progetto di 
aullità degli atti non registrati 
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— Jeri (29) la pirofregata 
Vittorio Emanuele approdò al Pireo. 
La saluto a bordo è ottima. 


pe 
tuito dalle funzioni di sindrco di Angers, 

Madrid, 23. — Il generale Pavia 
pose il suo quartier generale a Teruel. 


Messina, 24. — Oggi 


tistetto una folla mamerosa. Erano pre- 
senti 21 consiglieri. Il seggio della pre- 
aidenza era identico del passato. Il di- 
scorno del prefetto fa ascoltato con molto 
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ESCL 
NAPOLI — in via S. Giacomo « Folede, ? — 
presso GALANTE è PIVETT. 


SE MG DR tn 


ni cota i = CON VASCA, BAGINO, POMPA DÒ 
Divenne: E . 
base pg 


rtataiioni, 


Hai] 


| i de 
Un individuo dell'età dani 87 | Diico Italiano, che ie verrà, sebbero i Calfettieri 
vando avrà raggiunta l'età d'atmi 10 ni 
capitale L 30,000 | quando avrà raggi ia | Rinteraiori, Pagni, e nego 


quota proper 
i vii della "Compagnia. In ta 
degli vi de pagnia, Tn tal 


hi rta 
’agierni 
si ‘economia sunva) ; ; 
porzionata siepe ta fr Lopssg MCaca d'afneta D 
POPPA Bg'ia serra | 
Petar ICI 
rare la pro: | per trattamento petalo del Gm . 
ta combinazione Ò 
vantaggio 


Stu peer operazione. sia de Log tit A Tabega, ri Gcben del dr BONN di Parigi 


IL COLLEGIO 1 migliori, i più eleganti, ed i più efficsei dei 
Ricompenzati 


i, deatitrici, 40 per 
Ò : va Ù n v sto d fi 
tam ati pricipli atri è muicamenteri dell'Ola di Feaio di Mero | * Peet coplene precateraman DI VIA CAMMINADELLA, MILANO. | cnte dsecoa go veri pia al'Repiion 
luzza. Come Olio è un prosetlo di conformazione naturale cd opera sci wii |, Nel'alfima Aocenbea rnerdeche LE scuoLe ACQUA DENTIPRICIA Bottiglie da L. 2 
3 [Moni ste tata |-DI PREPARAZIONE |SPECIALE DI COMMERCIO | -—ACCUADENTIFRICIA Boo ae. 2 — 

ire. come stile dell'esercizio : A 
gaia, la possiblità di farlo prendere alle persone le ] Sitet'redi | Menaio 1070-1578," 1a somma di | NRE I LITARI] cà ELEMENTARE OEIAO " hd 

della più tenera cià ne fanno un prezione agente terapeuti tel 1° 1,185,000, - 1 3 ACETO per toletta — Bottiglia 
ponti i altrettanti fianco Aran di uicaazione a ig | _ iena trafero nell'atico Convento di S. Michel alla his, Fr le Doposio i Pirente al'Empario Framso.Miico, c Pinzi 
Vl Correr Medical di Parigi dichiara che i confetti Mrrsor rimpiazzano | di detta epoca, corrispondendo un L3073meenderao A | informazioni rivoli al diete pro. Filippo Bibi, cl del Fieno 4. È via Pasca 2a Maso, 
svantogionmente l'Oso di Tegto di Merlzzo, che seno di una azione | prio aseai di L 1100, icorarano na capitale fra 


ronrean e sergseezicticoze|- CONFBPTI a BISNUTO POBPIRITO |: 


Corrisponetio an premsio Bucci, num. 9, Firense, e nellelalire i 
«bè non rilernane alla gola come fa l'elie. L 312osemestrale di L 164, si poò | provincie alle Agenzie locali. di F. FAUCHET 

La Gezotto Madienle oficiele di Saint Priersburg aggiango: « | _a01i Pierre, Anti Dissenterici, Anti Colriei. — Fortitenno 1 sistema 
siderarsi che l’uso del Confetti Merurr così nili @ così eficaci si prope- oroso, fanno scemparira i daordini digsstivi dello stomaco è degl' inte: 
ghi rapidamente nell'impero Reso. atini, Arrestano prentamente le diarse secose, rancore, dissenteiche, co 
lariformi, cho precedoso sempre l'invasione del Colere, di eni è il pre: 

servativo più siraro, Prataieio n 
‘utrato feropmono 1.0." id. n Torino. | Prezzo L. & B@. — Depozito a Firense premo l'Emporio Franco Perle ves Le Ja costrazicno di 
MS ilo siedo Ruspini , nerigion | taliano C. Fini e C., via Panzani, 28, Roma, Lorenzo Corti, Piazsa Cre: | dirigerni dal sig. P.F. Bellini, via Cavoer, 

rt n Pea tiferi, 48; F. Banchelli, Vicolo del Porro, 43. terreno, Firenze. 


Si spedisce franco per ferrovia contro vaglia postale coll'in 
meni 


Presso Agenzia di Pubblicità 


contesizzi $0 in Emporio Praneo que, ga alcan danno si ottime 
dei cia 
rt le TC A. TABOGA 
ACQUA DELLA CORONA Roma — via Cacciabove, vicolo del Pozzo, 54 (presso piazza Colonna) — Roma 


L'AC LI si può i il i lle seguenti Specialità. 
TORTI Zon evi depcalio delle segua Speciali 


tell'asiie cena ft || —T'EBLOUISSANTE ESTE A Pa, Bi LA so 
(Ultima. Novità) 

rc co 

Ove non vi ha ferrovin indicare la sta- 


sd legano. 
Ta rispettiva scaola con trazione fgurata s rie È 
della rinomata fabbrica Thibouville Lamy ie doro cene Lirioda ca ct "Da 


presto Magico. — estro si 
> sui Casata 1 caraiteri. Serve snpond ne e- 
di Parigi. L conparit, 0 scomporie crateri, Serv per crrupone 
da mel chtte pr marcare a nera — 
sima. — Tn Torino presso Caro Manfredi, Prezzo Le 
via Finanze. 


(CIO 


st 


he. — Calmane mera: 
cariati Presso L. 1. 
di Poligala Virginiana. — Prodlgione evo- 
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